
REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE

Direzione Regionale: ATTIVITA' PRODUTTIVE E RIFIUTI

Area: CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  20722  del  20/10/2011

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

Proponente:

Estensore FISCHETTI JESSICA CARMEN _____________________________

Responsabile del procedimento DANILO CASCIANI _____________________________

Responsabile dell' Area L. MINICILLO _____________________________

Direttore Regionale M. MAROTTA _____________________________

Direttore Dipartimento G. MAGRINI _____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

Dipartimento Economico e Occupazionale:

Responsabile del procedimento _____________________________

Responsabile dell' Area Ragioneria R. DI CICCO _____________________________

Dir. Reg. Bilancio, Ragioneria, Fin. e Trib. M. MARAFINI _____________________________

Direttore Dipartimento G. MAGRINI _____________________________

Protocollo Ricezione _____________________________

Bando per l'assegnazione di contributi per progetti sperimentali dei  Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti: e. f.
2011, CAP. E32517, euro 2.000.000,00, L.R. n. 9 del 24.12.2010 (art. 2, comma 108) - D.G.R. n. 80/2011.

B8727 17/11/2011



REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  20722  del  20/10/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I E32517/000 /0/000 2.000.000,00  CREDITORI DIVERSI



Oggetto: Bando per l’assegnazione di contributi per progetti sperimentali 
dei  Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti: e. f.  
2011, CAP. E32517, euro 2.000.000,00, L.R. n. 9 del 24.12.2010 
(art. 2, comma 108) - D.G.R. n. 80/2011. 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 
Su proposta della Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti, 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale 
ed i suoi doveri istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio, e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale, l.r. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

VISTO  il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare gli artt. 178 e 179 che sanciscono i 
principi e i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti; 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 concernente la disciplina regionale 
della gestione dei rifiuti, ed in particolare l’art. 3 comma 1 lett. e) 
che prevede che la Regione è tenuta a dare attuazione ad alcuni 
principi in materia di rifiuti tra cui quello di “prevenire e ridurre la 
produzione e la pericolosità dei rifiuti”; 

VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 7, avente per oggetto “Legge 
finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 11, LR. 20 novembre 
2001, n. 25)”; 

VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 8 avente per oggetto “Bilancio di 
previsione della Regione Lazio per l' esercizio finanziario 2011”; 

 



VISTA la L.R. 24 dicembre 2010, n. 9 “Disposizioni collegate alla Legge 
Finanziaria Regionale per l’esercizio 2011”, ed in particolare l’art. 2, 
commi da 105 a 108; 

PRESO ATTO che la su richiamata L.R. n. 9 del 2010 istituisce l’apposito 
capitolo E32517 nell’ambito dell’UPB E32, con uno stanziamento 
per l’esercizio finanziario 2011 pari a 2 milioni di euro, per il 
finanziamento di progetti sperimentali dei Comuni in materia di 
riduzione e riutilizzo dei rifiuti; 

VISTA                   la Deliberazione di Giunta Regionale n. 80 del 4 marzo 2011 che: 

− definisce i criteri generali di concessione dei contributi 
per il finanziamento di progetti sperimentali dei Comuni 
in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti; 

− delega al Direttore del Dipartimento di Programmazione 
Economica e Sociale l’emanazione di un bando rivolto a 
tutti i Comuni del territorio regionale che definisca nel 
dettaglio i criteri e le modalità per la concessione di 
contributi ai progetti sperimentali in materia di riduzione 
e riutilizzo dei rifiuti; 

CONSIDERATO che i criteri generali per la concessione di detti contributi ai 
progetti sperimentali sono stati individuati, mediante la citata 
D.G.R. n. 80 del 4 marzo 2011 così come di seguito: 

− risorse finanziarie stimate quali necessarie all’attuazione del 
progetto; 

− fattibilità del progetto; 

− quantitativo stimato di materiali sottratti al ciclo dei rifiuti; 

− trasferibilità del progetto in altri contesti territoriali; 

− elementi di innovazione e grado di originalità del progetto; 

 

 



RITENUTO  di dover disporre l’impegno della somma di euro 2.000.000,00 a 
valere sul bilancio della Regione Lazio, esercizio finanziario 2011 
– Capitolo E32517 a favore del Bando di cui all’oggetto per la 
selezione delle proposte progettuali per l’ammissione ai 
contributi per i progetti sperimentali dei Comuni in materia di 
riduzione e riutilizzo dei rifiuti – ai sensi e per gli effetti della L.R. 
n. 9 del 24.12.2010, art. 2, comma 108; 

 

RITENUTO di dover indire il Bando (allegato alla presente Determinazione), 
a favore dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti 
e relativa ammissione ai contributi; 

 

 

 

DETERMINA 

• Di indire per l’anno 2011 il Bando, allegato alla presente Determinazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, relativo alla selezione 
delle proposte progettuali per l’ammissione ai contributi per i progetti 
sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti. 

 

• Di disporre l’impegno a creditori diversi della somma di euro 
2.000.000,00, a valere sul bilancio della Regione Lazio, esercizio 
finanziario 2011, capitolo E32517 a favore del Bando per la selezione 
delle proposte progettuali per l’ammissione ai contributi per i progetti 
sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti. 

 

• Di impegnare a creditori diversi la somma di euro 2.000.000,00 (IVA 
inclusa) sul capitolo E32517 del Bilancio regionale 2011 – che presenta la 
sufficiente copertura finanziaria. 

 

 



• Di emanare il Bando, rivolto a tutti i Comuni del territorio regionale. 

 

• Di pubblicare il Bando, contestualmente alla presente Determinazione, 
sul B.U.R.L. e sul sito internet della Regione Lazio (www.regione.lazio.it). 

 

• Di dare avviso del suddetto Bando mediante comunicazione diretta a 
tutti i Comuni del Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 
1199/1971). 

 

Il Direttore del Dipartimento 
Programmazione Economica e Sociale 

(Dott. Guido Magrini) 

 



Oggetto: Bando per l’assegnazione di contributi per progetti sperimentali dei  Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti: e. f.  2011, CAP. E32517, euro 2.000.000,00, L.R. n. 9 del 24.12.2010 (art. 2, comma 108) - D.G.R. n. 80/2011.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI


PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


Su proposta della Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti,


VISTA
l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio, e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, l.r. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTO 
il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., ed in particolare gli artt. 178 e 179 che sanciscono i principi e i criteri di priorità nella gestione dei rifiuti;


VISTA
la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 concernente la disciplina regionale della gestione dei rifiuti, ed in particolare l’art. 3 comma 1 lett. e) che prevede che la Regione è tenuta a dare attuazione ad alcuni principi in materia di rifiuti tra cui quello di “prevenire e ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti”;


VISTA
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 7, avente per oggetto “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011 (art. 11, LR. 20 novembre 2001, n. 25)”;


VISTA
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 8 avente per oggetto “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l' esercizio finanziario 2011”;


VISTA
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 9 “Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria Regionale per l’esercizio 2011”, ed in particolare l’art. 2, commi da 105 a 108;


PRESO ATTO
che la su richiamata L.R. n. 9 del 2010 istituisce l’apposito capitolo E32517 nell’ambito dell’UPB E32, con uno stanziamento per l’esercizio finanziario 2011 pari a 2 milioni di euro, per il finanziamento di progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti;


VISTA                  
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 80 del 4 marzo 2011 che:


· definisce i criteri generali di concessione dei contributi per il finanziamento di progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti;


· delega al Direttore del Dipartimento di Programmazione Economica e Sociale l’emanazione di un bando rivolto a tutti i Comuni del territorio regionale che definisca nel dettaglio i criteri e le modalità per la concessione di contributi ai progetti sperimentali in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti;


CONSIDERATO
che i criteri generali per la concessione di detti contributi ai progetti sperimentali sono stati individuati, mediante la citata D.G.R. n. 80 del 4 marzo 2011 così come di seguito:


· risorse finanziarie stimate quali necessarie all’attuazione del progetto;


· fattibilità del progetto;


· quantitativo stimato di materiali sottratti al ciclo dei rifiuti;


· trasferibilità del progetto in altri contesti territoriali;


· elementi di innovazione e grado di originalità del progetto;


RITENUTO 
di dover disporre l’impegno della somma di euro 2.000.000,00 a valere sul bilancio della Regione Lazio, esercizio finanziario 2011 – Capitolo E32517 a favore del Bando di cui all’oggetto per la selezione delle proposte progettuali per l’ammissione ai contributi per i progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti – ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 9 del 24.12.2010, art. 2, comma 108;


RITENUTO
di dover indire il Bando (allegato alla presente Determinazione), a favore dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti e relativa ammissione ai contributi;


DETERMINA


· Di indire per l’anno 2011 il Bando, allegato alla presente Determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, relativo alla selezione delle proposte progettuali per l’ammissione ai contributi per i progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti.


· Di disporre l’impegno a creditori diversi della somma di euro 2.000.000,00, a valere sul bilancio della Regione Lazio, esercizio finanziario 2011, capitolo E32517 a favore del Bando per la selezione delle proposte progettuali per l’ammissione ai contributi per i progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti.


· Di impegnare a creditori diversi la somma di euro 2.000.000,00 (IVA inclusa) sul capitolo E32517 del Bilancio regionale 2011 – che presenta la sufficiente copertura finanziaria.


· Di emanare il Bando, rivolto a tutti i Comuni del territorio regionale.


· Di pubblicare il Bando, contestualmente alla presente Determinazione, sul B.U.R.L. e sul sito internet della Regione Lazio (www.regione.lazio.it).


· Di dare avviso del suddetto Bando mediante comunicazione diretta a tutti i Comuni del Lazio.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).
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Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale



(Dott. Guido Magrini)
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